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Uniirersità 
che cresce 

Quanto ci vogl ia p e r c h é u n a 
città p r e n d a cosc i enza di as­
sorbire u n e l e m e n t o c h e n o n 
è sol tanto c u l t u r a l e ne l s e n s o 
stretto del t e r m i n e m a di coin­
volgimento g loba le , da l l e s t r u t ­
ture al m o d e l l o di c o n v i v e n z a 
civile, q u a l e si p r e s e n t a u n a 
nuova i s t i t uz ione u n i v e r s i t a r i a , 
è difficile d i r e . Dieci a n n i — e 
sono quel l i che p o s s o n o c o n t a r ­
si come effettivi p e r l ' a t e n e o 
udinese — s o n o dec i sam.en te 
pochi: s o p r a t t u t t o se q u e s t a u-
niversità n o n si c h i u d e ne l l 'o ­
rizzonte di u n a m b i t o c i t t a d i n o 
0 provincia le , m a t e n t a la s t r a ­
da di u n p e r c o r s o s p e r i m e n t a ­
le, quasi c a l a n d o s i s u u n a rea l -

Ricostruzione: 
la scadenza spostata 

al 31 dicembre 
E' stato approvato un dise­

gno di legge in materia di ri­
costruzione da parte della 
commissione lavori pubblici 
che contiene ulteriori disposi­
zioni in materia di rientro de­
gli emigrati e di ultimazione 
dei lavori, ai fini della conser­
vazione dei contributi previsti 
dalle apposite leggi regionali. 
Si tratta di un provvedimento 
atteso e che in sostanza spo­
sta al 31 dicembre 1986 la da­
ta di scadenza per l'ultima­
zione dei lavori per coloro che 
per ragioni diverse non hanno 
potuto terminare le opere di 
riparazione e di ricostruzione 
e per le quali hanno beneficia­
to dei contributi, e di portare 
alla stessa data la scadenza 
per il rientro degli emigrati 
che, in base alle normative 
regionali, hanno ottenuto con­
tributi per la riparazione o la 
costruzione della casa. Unica 
innovazione contenuta nel di­
segno di legge, quella che pre­
vede che le domande di riam­
missione possano essere pre­
sentate anche dai successori 
mortis causa. 

E' stata sottolineata la ne­
cessità di arrivare quanto pri­
ma a una « legge di assesta­
mento » che, escludendo la ria­
pertura di termini e dopo una 
attenta analisi dei vari casi di 
cittadini che sono interessati 
alla conservazione dei contri­
buti già concessi, dia una ri­
sposta al loro diritto acquisito 
e nel contempo affronti anche 
tutte le altre problematiche. 

Circa il problema degli emi­
grati, dalla discussione è emer­
so l'orientamento che esso deb­
ba essere affrontato nella sua 
globalità, per ricercare solu­
zioni che salvaguardino il qua­
dro complessivo degli inter­
venti fatti nelle zone terremo­
tate, revisionando — come au­
spicato anche nel corso della 
terza conferenza dell'emigra­
zione — la normativa in ma­
teria di obbligo del rientro 
per il godimento dei contri­
buti ricevuti per la ricostru­
zione. 

t à c h e n o n c o n o s c e d iv i s ion i 
a m m i n i s t r a t i v e , m a a b b r a c c i a 
u n t e r r i t o r i o d o v e è c r e s c i u t o , 
c o n secol i d i s e d i m e n t a z i o n i ge­
n e r a z i o n a l i , u n p o p o l o e u n a 
c u l t u r a : il F r iu l i , a p p u n t o . Che 
la n u o v a u n i v e r s i t à , p u r v o l u t a 
c a p a r b i a m e n t e da l l e g e n t i de l 
F r iu l i s t o r i c o e da i suo i u o m i ­
ni d i p i ù n o b i l i i n tu i z ion i , t r o v i 
o s t a c o l i s u u n r a d i c a r s i cerca­
to e r e a l i z z a t o c o n i n e v i t a b i l e 
l en tezza e c o n p a r i g r a d u a l i t à , 
n o n deve m e r a v i g l i a r e ne s su ­
n o e p e r n e s s u n a difficoltà d i 
n e s s u n g e n e r e . 

D a l l ' i s t i t u z i o n e ufficiale, c o n 
u n ' a u t o n o m i a p i e n a ne l s u o im­
p i a n t o d i d a t t i c o e ne l l a p rec i ­
s az ione di ind i r izz i d i s c i p l i n a r i 
ne l le d ive r s e faco l t à finora ope­
r a n t i , a q u e s t a a p e r t u r a de l l ' an­
n o a c c a d e m i c o 1985-1986, d i 
s t r a d a n e è s t a t a f a t t a , p u r ne l 
p e r m a n e r e di g r a v i c a r e n z e c h e 
v a n n o dagl i i n s e d i a m e n t i u r b a ­
n is t ic i a l le s t r u t t u r e i n a d e g u a ­
te, da l l e d i s p o n i b i l i t à finanzia­
r i e a l l a p r e s e n z a di d o c e n t i c o n 
sce l t e def ini t ive di p e r m a n e n z a 
p e r i co r s i a t t i v a t i ne l le d iver­
se faco l t à . E ' u n c r e s c e r e che , 
o s s e r v a t o d a l l ' e s t e r n o , p u ò an­
c h e a p p a r i r e d i s o r d i n a t o , c o n 
p a s s i s c o n n e s s i e n o n s e m p r e 
finalizzati c o n ob ie t t i v i d i r i ­
s p o s t e a l l e e s igenze r ea l i . Ma 
l ' u n i v e r s i t a s s t u d i o r u m , c o m e 
h a o s s e r v a t o il magn i f i co re t ­
t o r e prof . F r a n c o Pr i l l i , n o n è 
u n ' i m p r o v v i s a z i o n e s c a t u r i t a d a 
u n a legge de l lo S t a t o c h e n e 
deve , p e r n e c e s s i t à e q u a s i p e r 
a n a g r a f e , s e g n a r e n a s c i t a , luo­
go e c o m p e t e n z a . L ' u n i v e r s i t a s 
s t u d i o n t m n o n è m i s u r a b i l e sul­
la c o n s i s t e n z a di u n a q u a l s i a s i 
s cuo la , s ia p u r s u p e r i o r e . 

M a s t a c r e s c e n d o , si d i r e b b e 
m e g l i o m a t u r a n d o u n a sens ib i ­
l i tà u n i v e r s i t a r i a c h e si e span ­
d e a m a c c h i a d 'o l io , p e n e t r a n ­
d o negl i a m b i e n t i d i u n a p o p o ­
l az ione t i p i c a m e n t e diversif ica­
t a d a i n t e r e s s i specifici , se n o n 
si v u o l u s a r e la def in iz ione di 
c lass i soc ia l i . L ' u n i v e r s i t à a l la r ­
ga la s u a p r e s e n z a b e n al d i là 
de i s u o i i s c r i t t i o de l le c h i u s e 
lez ioni a c c a d e m i c h e p e r tocca­
r e t e m a t i c h e di r e a l t à p u b b l i ­
c h e , d i c a t e g o r i e e c o n o m i c h e , d i 
e s p e r i e n z e di r i c e r c a , q u a s i u n 
c o n t a g i o c h e l a m b i s c e il d iba t ­
t i t o soc io-po l i t i co d i u n ' i n t e r a 
r e g i o n e , c o m e d ' a l t r a p a r t e de­
ve a c c a d e r e . E avv i ene n o n a 
c a s c a t a e n o n c e r t o c o n movi ­
m e n t i t r a u m a t i c i o c l a m o r o s i 
c h e , d i so l i to , h a n n o il so lo 
s p e s s o r e di u n f a t t o di c r o n a ­
ca . L ' u n i v e r s i t à f r i u l ana , o di 
U d i n e c h e si vogl ia d i r e — m a 
p r e f e r i a m p la p r i m a definizio-

(Continua in seconda) 

E' esplosa, nella Camia dalle mille suggestioni troppo spesso poco conosciute, la stagione degli amanti della neve: un silen­
zioso ma intenso periodo di appuntamenti per grandi e piccoli, ma soprattutto per quelle comitive che realizzano il sogno 
delle settimane bianche, come interruzione della loro fatica e come momento di più cordiale amicizia tra gente ospitale. 

Facciamo di tutto per i Comitati 

OTTORINO BURELLI 

Ci arrivano domande da comu­
nità jriulane e da singoli corregio­
nali residenti all'estero, preoccu­
pati della troppa assensa e spesso 
dal totale silenzio che setnbra es­
sere caduto sulle operazioni elet­
torali dei Comitati dell'emigrazio­
ne italiana. Letto quanto abbiamo 
scritto nei due ultimi editoriali 
del nostro mensile, cercano infor­
mazioni e documentazione per far 
valere questo loro diritto di essere 
elettori ed eletti nei nuovi orga­
nismi che dovrebbero nascere, 
nelle circoscrizioni consolari, tra 
metà marzo e fine di aprile pros­
simo. Non vogliamo nascondere 
a nessuno che la legge che istitui­
sce questi nuovi coniitati è pesan­
te — qualcuno l'ha perfino defi­
nita con parole ancora pia gravi 
— per tutte quelle formalità ob­
bligatorie che comporta e per i 
disagi che costringe a subire 
quando un lavoratore all'estero 

decide di « {arsi » elettore attivo 
o passivo. 

Nonostante tutto, siamo ancora 
del parere che la legge deve rap­
presentare, con tutte le sue diffi­
coltà, un'occasione da non per­
dere: è la prima volta che alle co­
munità emigrate viene offerta la 
possibilità di partecipare in prima 
persona alla problematica che le 
tocca quotidianamente; è la pri­
ma volta che la voce dei nostri 
connazionali all'estero può arriva­
re direttamente alle sedi ufficiali 
di rappresentanza italiana; è la 
prima volta che i lavoratori attra­
verso i loro eletti, possono far 
sentire quanto a loro m.anca e di 
quanto hanno bisogno per essere 
considerati cittadini italiani, sa­
lendo da un'emarginazione che le 
collocava sempre in posizione di 
silenzio e di pura accettazione; è 
la prima volta — e non è esage­
rato dirlo, anche se i Comitati 

sono consultivi — che una politica 
dell'emigrazione può essere det­
tata o comunque « partecipata » 
anche da chi ne è il soggetto pri­
mo: l'emigrato. Per quanto pos­
sano valere queste possibilità — 
e tutto dipende dall'impegno dei 
singoli — la legge, anche con le 
sue pesantezze, non va lasciata 
cadere: è stata fatta e promulgata 
dopo tante attese, è stata artico­
lata in maniera quanto meno poco 
realistica, ma esiste. E siamo del 
parere che deve aver ima sua ve­
rifica proprio con il tentativo di 
realizzarla. Molti pensano che l'e­
sperienza presenta perplessità di 
riuscita, se non addirittura già 
molte probabilità di fallimento: 
per cui giustamente si chiede al 
Governo urgenti modifiche, e so­
stanziali al testo. E va bene: ma 
non ci pare serio, dopo tante di-

(Continua in seconda) 
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'̂11 Preside», del Malignani 

Incontro a Verona tra il direttivo del Fogolàr furlan e Paul Girolami della 
Geaxo Holding di Londra. 

Incontro a Verona 
Un simpatico incontro si è svolto 

recentemente presso la sede del Fo­
golàr furlan di Verona dove è stata 
inaugurata la biblioteca, con una 
sezione speciale dedicata alla storia 
e alla cultura del Friuli: i volumi di 
questa sezione sono dono di Paul 
Girolami, presidente della Glaxo 
Holding, di origine friulana. Ospiti 
graditissimi del Fogolàr, oltre al do­
natore Girolami, accompagnato dal­
la signora, dai dirigenti della Glaxo 
Europa e Italia, dr. Fertonani e dr. 
Cavicchini, l'assessore alla cultura 

del comune di Verona, dr. Maurizio 
Pulica e il presidente di Friuli nel 
Mondo, sen. Mario Toros, che ha 
ricordato i rapporti storici tra Friu­
li e Verona. Ha fatto gli onori di 
casa il presidente del Fogolàr di 
Verona, geom. Bruno Cuzzolin che 
aveva, con sé il direttivo al comple­
to. Alla fine dell'incontro c'è stato 
un cordiale scambio di doni e la 
consegna di una targa a Paul Giro-
lami, da socio onorario del Fogolàr 
furlan di Verona. 

Il 16 dicembre 1985 è stato com­
memorato il prof. Gastone Conti, 
fondatore dell'Istituto Tecnico Ma-
lignemi e suo preside per circa 40 
anni. La seduta commemorativa si 
è svolta alla presenza del preside 
dell'I.T.I. A. Malignani, dott. prof. 
Fabio Illusi, del Corpo insegnante, 
delle autorità scolastiche, civili e 
militari e di moltissimi ex-allievi 
dell'Istituto. Il dott. Gastone Conti 
era nato ad Albano Laziale, in pro­
vincia di Roma, il 21 marzo 1905 e 
si era laureato in ingegneria civile 
con il massimo dei voti. Anche la 
successiva laurea conseguita in in­
gegneria aeronautica risultò a pieno 
punteggio. 

Venuto a Udine per incarico delle 
autorità romane, era il primo in­
gegnere aeronautico alle dipendenze 
del Ministero della Pubblica Istru­
zione ed aveva il compito di realiz­
zare a Udine il primo istituto tec­
nico industriale per costruttori ae­
ronautici. L'iing. Conti aveva al suo 
attivo delle esperienze brillanti in 
materia realizzate a Pisa. Il Duca 
d'Aosta voleva che Udine, capitale 
spirituale dell'aeronautica, che nel­
la vioina Campoformido ospitava e 
ospita ancora oggi la Pattuglia A-
crobatica Nazionale, con le ali più 
prestigiose del periodo d'oro del-
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Università che cresce 
n e a n c h e se n o n i s t i t u z i o n a l ­
m e n t e r e g i s t r a t a t r a le c o n s o ­
re l l e n a z i o n a l i — h a u n s u o r i t ­
m o e u n s u o r e s p i r o c h e si av­
v e r t o n o c o n u n a u m e n t o mi ­
s u r a t o ne l l e i m m a t r i c o l a z i o n i , 
ne i r a p p o r t i c o n le i s t i t u z i o n i , 
n e i c o n v e g n i d i s e t t o r e , neg l i 
i n t e r v e n t i c o n a t t i v i t à p a r a l l e l e , 
n e l l a p a r t e c i p a z i o n e a d inizia­
t ive su l t e r r i t o r i o e ne l l e re ­
s p o n s a b i l i t à e x t r a - a c c a d e m i c h e 
de i s u o i d o c e n t i . E ' s t a t a d a t a 
a n c h e la p r i m a l a u r e a « h o n o r i s 
c a u s a ». 

E h a f a t t o u n a c e r t a i m p r e s ­
s i o n e la s e v e r a c o s c i e n z a di u n 
s e n a t o a c c a d e m i c o de l l 'Un ive r ­
s i t à q u a n d o h a c h i e s t o — e n e 
h a o t t e n u t o u n a d i s s e n n a t a ne­
g a z i o n e — il n u m e r o p r o g r a m ­
m a t o p e r r avv io de l l a n u o v a 
f a c o l t à d i s c i enze e c o n o m i c h e 
b a n c a r i e : c ' e r a , e r e s t a confer ­
m a t o m o t i v o d i u n a r e s p o n s a ­
b i l i t à c o s c i e n t e e c o n v i n t a c h e 
l ' u n i v e r s i t à d i U d i n e o p e r a c o n 
u n ' o t t i c a d i p r o s p e t t i v e rea l i ­
s t i c h e , s e n z a c e d e r e a l l e faci l i 

d e m a g o g i e n u m e r i c h e , t u t t e a 
s c a p i t o di u n a p r e p a r a z i o n e c h e 
s o l t a n t o l ' e s p e r i e n z a di decen­
n i se n o n di g e n e r a z i o n i p u ò 
g a r a n t i r e . E d i c e v a m o del cre­
s c e r e l e n t o m,a s i c u r o de l l ' am­
b i e n t e e de l l a s e n s i b i l i t à p o p o ­
l a r e n e i c o n f r o n t i de l g i o v a n e 
a t e n e o : è già m o l t o c h e accan ­
t o e in s i m b i o s i c o n l ' i s t i t u t o 
si m u o v a n o e n t i e a s soc i az ion i , 
fo rze e c o n o m i c h e e s e t t o r i cul­
t u r a l i d e l l ' i n t e r a r e a l t à f r i u l a n a . 

S p a l a t o , K l a g e n f u r t , P a r m a , 
Lecce , P a d o v a , T r i e s t e , T r e n t o , 
Venez i a e C a l a b r i a e r a n o p r e ­
s e n t i a l l ' i n a u g u r a z i o n e de l n u o ­
vo a n n o , ne l s a l o n e de l Cas te l ­
lo d o v e u n p r e m i o N o b e l p e r 
la fisica, il p r o f e s s o r C a r l o R u b -
b i a s t r i n g e v a l a m a n o al r e t t o ­
r e Pr i l l i . N o n u n fo l c lo re d a 
a n n i g o l i a r d i c i a n c h e se c 'e ra­
n o i co l l e t t i b i a n c h i e le c a p p e 
de l l a t r a d i z i o n e : « C'è d a chie­
d e r s i se va lga a n c o r a la p e n a 
di s t u d i a r e e f o r m u l a r e p r o p o ­
s t e m i g l i o r a t i v e p e r la d i d a t t i ­
c a q u a n d o , s e n z a m o t i v a t e deli-

Facciamo di tutto per i Comitati 
chiarazioni, chiedere che le elezio­
ni dei Comitati vengano rinviate. 

Da parte nostra raccomandiamo 
alle Comunità, ai loro responsa­
bili, ad ogni emigrato che ci legge, 
di fare tutto il possibile per dare 
realtà alla realizzazione degli « e-
lenchi degli elettori », cercando 
ogni mezzo per superare gli osta­
coli che ci sono e che si presenta­
no coli'avvicinar si della scadenza 
elettorale. Può anche darsi che 
queste elezioni dei nuovi Comitati 
dell' emigrazione italiana si riveli­
no ben al di sotto delle aspetta­
tive (per usare parole eufemisti­
che): ma in questo caso, che cer­
to non ci auguriamo, non sarà 
certo responsabilità dei lavoratori 
e delle loro associazioni. Pensiamo 
che in questo caso, ci sarà la reale 
e, per certi versi dura, constata­
zione di una politica velleitaria e 
superficiale e, al limite, disattenta 
e distratta verso i problemi dell'e­

migrazione; ci sarà facile ripetere 
che ancora una volta Vemigrazio­
ne, di cui tutti sembrano voler 
parlare con tanta competenza, per 
la politica nazionale costituisce 
un pianeta sconosciuto. 

Ma, a nostro parere, con le ne-
cessare correzioni, e tempestive 
perché i tempi stringono, della 
legge istitutiva dei Comitati e del 
regolamento, le elezioni fissate per 
metà marzo e fine aprile prossi­
mo, devono tenersi: e in alcune 
circoscrzioni sappiamo che si la­
vora lodevolmente e con piena 
collaborazione tra rappresentanze 
consolari e associazioni di conna­
zionali; sappiamo anche di molte 
difficoltà in altre parti e di silenzi 
e carenze altrove. Noi ripetiamo 
alle nostre comunità: cercate di 
essere responsabili, anche se vi 
costa. E dopo potremo parlare 
con i fatti. 

b e r a z i o n i , s o n o r e s p i n t e r ich ie ­
s t e r a g i o n e v o l i e p o n d e r a t e », 
h a d e t t o il r e t t o r e , felice, p e r 
u n a l t r o ve r so , d i a n n u n c i a r e 
la a p p e n a g i u n t a a p p r o v a z i o n e 
de l lo s t a t u t o e l ' avvio p e r il 
p r o s s i m o a n n o de l la f aco l t à d i 
m e d i c i n a . P i a n o edi l iz io a l p u n ­
t o di c o n c r e t a p a r t e n z a e a t t i ­
vaz ione de i n u o v i co r s i c o n al­
l a r g a m e n t o di c a p a c i t à r i ce t t i ­
ve e in p i ù n u o v i c o n t a t t i e 
s c a m b i c o n u n i v e r s i t à s t r a n i e ­
r e h a n n o d a t o o t t i m i s m o a n c h e 
p e r q u e i m a l i c ron i c i c h e s o n o 
il b l o c c o de l le a s s u n z i o n i , la ca­
r e n z a di d o c e n t i e, p e r a l c u n i 
già l ega t i a l l ' a t e n e o f r i u l ano , lo 
s p o s t a m e n t o in a l t r e sed i , c o n 
p e r d i t a n o t e v o l e di p r e s t i g i o ac­
q u i s i t o . 

R e g i o n e di conf ine d a sem­
p r e , d a t r o p p i secol i r i d o t t a a 
t e r r a di r i s c h i o e c o l l o c a t a t r a 
q u e l l e z o n e c o n s i d e r a t e pe r i co ­
lose p e r in iz ia t ive di va l id i t à 
« n a z i o n a l e », il F r iu l i c o n la 
s u a c a p i t a l e t r o v a finalmente 
n e l l ' u n i v e r s i t à u n a s u a g i u s t a e 
m e r i t a t a r idef in iz ione ne l con­
t e s t o de l le r eg ion i i t a l i a n e . Cro­
cev ia di c u l t u r e c h e q u i si in­
c o n t r a n o q u a s i p e r n a t u r a l e ar­
r i v o di c o n f r o n t i e d i e spe r i en ­
ze, n o n p o t e v a m a n c a r e u n a 
spec i e di l a b o r a t o r i o i n t e r n a ­
z iona l e di i dee e di s in t e s i che 
oggi p o s s o n o t r o v a r e spaz io i-
dea l e in u n a u n i v e r s i t à for te ­
m e n t e r i n n o v a t a ne l l e s u e m,e-
t o d o l o g i e e ne i suo i p r o g r a m ­
m i . Che si u s i d i r e « l ' u l t i m a 
de l le vecch ie » o « la p r i m a del­
le n u o v e » p e r u n a i s t i t u z i o n e 
c h e c e r t a m e n t e n o n d o v r à r ipe ­
t e r e m o d e l l i l o g o r a t i , h a i m p o r ­
t a n z a r e l a t i v a : q u e l l o c h e con­
t a s o n o i r i s u l t a t i d i u n b i l an ­
cio che , a l lo s c a d e r e de l p r i m o 
d e c e n n i o di a t t i v i t à p r o m e t t e il 
c a u t o o t t i m i s m o di u n a v v e n i r e 
c u l t u r a l e a m i s u r a d ' u o m o , co­
m e la c i t t à e l a t e r r a i n c u i 
si v ive . 

l'Arma Azzurra, possedesse l'istitu­
to tecnico per i costruttori aeronau­
tici. Conti assunse l'eredità della 
scuola tecnica industriale con venti 
allievi e ne fece l'istituto di presti­
gio e di qualità che tutti conoscia­
mo. Già al pnimo anno della nuova 
impostazione si iscrissero trecento 
allievi. Il «Malignani» divenne un 
punto di riferimento per l'istruzio­
ne tecnica per il Friuli e per la 
nazione. L'ing. Gastone Conti dove­
va rimanere per quasi un quaran­
tennio alla presidenza dell'Istituto, 
superando le vicende belliche, con­
ducendo l'espansione della scuola 
nei vari campi delle specializzazioni 
tecniche. Il dott. Conti è andato in 
pensione il L ottobre 1975 per rag­
giunti limiti di età. Durante la sua 
conduzione dell'I.T.I. si è dovuto ag­
giungere alla sede di Udine ormai 
inadeguata all'elevato numero di a-
lunni la sede staccata di Pordeno­
ne. In seguito l'Istituto ha trovato 
dopo la vecchia collocazione di via 
Manzoni, una soddisfacente soluzio­
ne ai suoi problemi di frequenza e 
di attrezzature di moderna tecno­
logia nella nuova sede di via Leo­
nardo Da Vinci. L'ing. Gastone Con­
ti è quindii uno dei padri e dei 
pionieri dell'istruzione tecnica ae­
ronautica in Italia. Gli allievi di­
plomati al «Malignani» sono sempre 
stati tenuti in ottima considerazio­
ne dalle industrie italiane ed euro­
pee. 

Questo laziale dedicando la sua 
attività scientifica alla scuola e sce­
gliendo definitivamente il Friuli co­
me sua regione di residenza, dove 
è recentemente scomparso, ha ope­
rato in bene per la nostra terra 
friulana, aiutandone lo sviluppo tec­
nico e culturale. Il preside Conti 
ha al suo attivo una serie di pubbli­
cazioni tecniche e scientifiche ed 
ha avuto numerosi niconoscimenti 
da parte dello Stato e della scuola. 
E' stato presidente dell'Associazione 

ingegneri di Udine e membro della 
consulta del Centro didattico na­
zionale. Ha ottenuto la medaglia 
d'oro dei Benemeriti della scuola, 
della cultura e dell'arte. E' stato 
linsignito delle onorificenze di Ca­
valiere ufficiale della Corona d'Ita­
lia e di Cavaliere ufiiciale della Re­
pubblica. Tra le sue pubblicazioni 
ricordiamo: I sistemi ipersostenta-
tori - Edit. «L'Aeronautica» anno 
1931; Il monogramma logaritmico 
per il volo librato - Edit. L'Areo-
nautica, 1932; Corso di aerotecnica 
(in due volumi) - Edit. Vallerini, 
1932-34; Recensioni di carattere ae­
ronautico - Edit. L'Aeronautica 1931-
1^37; L'insegnamento dell'aeronau­
tica e delle costruzioni aeronauti­
che - Edit. Tecnica e Didattica 1940; 
Parte «Aeronautica per il manuale 
del perito industriale» - Edit. Per-
rella, anno 1942 e successivi; Eleraen. 
ti di aeronautica - Edit. Hoepli, 1946. 
Come Sii vede si t rat ta di un curri­
culum veramente interessante e 
valido, protrat to per un lungo pe­
riodo di anni, nel quale l'ing. Ga­
stone Conti ha messo a profitto e 
divulgato didatticamente le sue co­
noscenze nel settore tecnico aero­
nautico. 

La città di Udine e il Friuli hanno 
pertanto voluto degnamente com­
memorarlo e additarne l'esempio al 
mondo della cultura e della scuola. 
L'Istituto Tecnico Industriale «Ar­
turo Malignani» allinea diversi set­
tori di insegnamento oltre alle co­
struzioni aeronautiche, conta infatti 
i settori delle industrie metalmec­
caniche, della meccanica, dell'elet­
trotecnica, dell'edilizia e dell'elet­
tronica industriale. La personalità 
del dott. Gastone Conti si è riflessa 
in questa istituzione, sempre poten­
ziata e adattata alle crescenti esi­
genze dello sviluppo tecnologico 
moderno. Il riconoscimento del 
Friuli per questo figlio adottivo è 
meritato e doveroso. 

Chiediamo solidarietà 
dai friulani in Francia 
Un incendio criminoso ha 

danneggiato gravemente la se­
de della Missione Cattolica I-
taliana di Toidon: ce ne dà 
notizia, con dispiacere, un no­
stro associato che vuol rima­
nere anonimo. In questa Mis­
sione Cattolica di Toulon cen­
tinaia di friulani e migliaia di 
italiani hanno trovato, quando 
ne avevano bisogno, un gesto, 
una parola o un segno di com­
prensione e sempre un aiuto 
fin dove è stato possibile. .Pa­
dre Hugo, che regge la Mis­
sione, ha visto passare tanta 
gente che non l'ha certo di­
menticato: la Missione è sem­
pre stata la casa aperta per 
tutti gli emigrati della zona di 
Toulon. 

Ora si tratta di rimettere in 
attività i locali della Missione 
e di riparare ai darmi arrecati 

da questo incendio: serve la 
solidarietà di tutti. E il nostro 
appello va certo a quanti han­
no ricevuto dalla Missione un 
bene in momenti di necessità: 
ma vuol arrivare a tutti i friu­
lani residenti in Francia, come 
espressione di solidarietà con 
quelli di Toulon. Anche poco, 
ma sia un gesto di fraterna 
coUaboreizione per dare alla 
Missione Cattolica Italiana la 
possibilità di ritornare ad es­
sere la casa di tutti gU emi­
grati. Ogni aiuto può essere 
inviato al seguente indirizzo: 
Mission Catolique Italienne, 
391 Av. des Routes, 83300 Tou­
lon (France). Siamo certi che 
i nostri friulani vorranno ac­
cogliere questo invito di ciù 
beneficeranno tanti altri friu­
lani emigrati in Francia. E 
grazie per quanto sapranno 
fare. 

A Lestans, dopo vent'anni di attesa e di preparazione, hanno potuto realizzare 
un felice appuntamento i dodici fratelli Ghirardi, provenienti da tante parti di 
mondo: un giorno per riunire e far rivivere una famiglia nella felicità di una 
gioia comune. 



Gennaio 1986 FRIULI NEL MONDO Pagina 3 

Civiltà friulana a Melbourne 

.Melbourne: da sinistra, il presidente della Provincia di Pordenone, Dario Val-
vasori, il presidente del Fogolàr furlan, Mario Muzzolini, il vicepresidente di 
Friuli nel Mondo, Renato Appi, il premier del Victoria, John Cain, il prof. A. G. 
Galimberti, il console generale a Melbourne, A. Travisano, presenti all'apertura 
della mostra della civiltà friulana di ieri e di oggi. (loto Bcrgagna) 

A Melbourne le giornate del tardo 
novembre ripetono nelle vcntiquat-
tr'ore i ritmi di tutte le stagioni. A 
volte chi viene dal Friuli può cre­
dere d'essersi trascinato dall'altra 
parte del mondo il proprio autunno 
e, se si lascia trasportare dalle voci 
del « Club Fogolàr Furlan », di non 
aver cambiato solo fuso orario, di 
muoversi ancora nella « piccola pa­
tria» di venti o trent'anni fa o meglio 
in una « piccola patria » che ha scel­
to una v̂ ia meno tumultuosa di cam­
biamento. Mario Muzzolini, presi­
dente del « Fogolàr », ripete spesso 
questo concetto, che è condiviso dai 
friulani d'Argentina e Canada. 

Di fatto la fedeltà alla tradizione, 
ai valori della famiglia, del lavoro, 
della solidarietà sembra mantenere 
oltre oceano caratteri più marcati 
che nella madrepatria. I cinque fra­
telli Bortolin, che stanno in Austra­
lia, nei loro ragionamenti e con­
fronti con i cinque fratelli restati 
in Friuli non sono tuttavia giunti a 
conclusioni definitive, come non so­
no ancora certi se la distanza abbia 
allentato o rinforzato i legami fra­
terni ai due capi del globo. 

Lo storico potrebbe suggerire che 
la costruzione del quadro civile en­
tro il quale matura la personalità di 
ciascuno vanta antiche esperienze, 
che le recenti pur appariscenti di­
versità non devono essere soprav­
valutate. Un pKjpolo di confine sa 
inoltre che saggezza è inglobare nel 
proprio patrimonio il nuovo e il 
positivo senza perdersi in pregiudizi. 

Nel « Fogolàr » di Melbourne, dove 
la fierezza delle ore consumate a 
costruire il proprio « club » si in­
crocia nei soci con la richiesta di 
un giudizio che è soprattutto un diffi­
cile confronto, queste considerazioni 
procedono assieme con l'allestimen­
to della « Mostra della Ciialtà friu­
lana ». I volontari, che collaborano 
a trasportare pannelli e appendere 
quadri, a recuperare attrezzi e a 
stendere tappeti, garantiscono nelle 
riscoperte e nelle domande l'inte­

resse non nuovo per la storia quale 
fondamento limpido e razionale del­
l 'attaccamento alla propria terra. 
Non pili giovanissimi, ma incredi­
bilmente prestanti, i nostri amici 
ripercorrono le traversie personali e 
le confrontano con le scelte difficili 
di tutti i friulani. Il vittimismo è 
bandito dalla soddisfazione di aver 
dimostrato anche all'Australia intel­
ligenza e capacità di lavoro. 

Nella sera del 27 novembre, mer­
coledì, alla presentazione ufficiale 
della Mostra il premier del Victoria, 
John Cain, ribadisce che i ventotto-
mila friulani (quarto gruppo regio­
nale italiano dopo siciliani, calabresi 
e veneti) hanno mantenuto l'unità e 
si sono distinti nello sviluppo della 

nuova patria. I giorni terribili del 
terremoto in Friuli sono stati vissuti 
pertanto con l'ansietà e la solida­
rietà che si riserva ai fratelli. All'ar­
chitetto Frank Facili, che ha riesa­
minato con precisa memoria i mo­
menti forti della cultiu^a friulana, ha 
risposto per la Regione Dario Val­
vassori, presidente della provincia 
di Pordenone. Con la semplicità di 
chi conosce per vissuto le vie della 
emigrazione — sette anni in Vene­
zuela e tanti compagni di scuola 
proprio qui in Melbourne — ha ri­
badito gli impegni nuovi che Italia e 
Friuli si sono assunti, ha lodato la 
capacità friulana di stare insieme, 
senza esiziali particolarismi. 

Renato Appi, vicepresidente di 
« Friuli nel Mondo », a nome del­
l'Ente e ricordando nella iigura di 
Ottavio Valerio la tenacia dei rap­
porti tra Friuli e Friulani, ha con­
segnato targhe e medaglie ricordo: 
a Giambattista Cozzi, a Galimberti, 
a Mario Muzzolini, che si sono suc­
ceduti nella guida del « Fogolàr »; 
quindi a Edda Pellegrin che da sem­
pre e infaticabile ne ha sostenuto 
l'attività, e al premier del Victoria: 
il Friuli non dimentica! 

Il nuovo impegno dell'Italia verso 
gli emigranti, sottolineato anche dal­
la presenza del direttore dell'Istituto 
Italiano di Cultura, Achille Ribecchi, 
ha trovato eco nelle sobrie parole 
del nostro console generale Antonio 
Provenzano. La « Mostra » che la 
regione Friuli-Venezia Giulia e Friuli 
nel Mondo hanno portato a Melbour­
ne, è regalo che premia emigranti, 
distintisi anche nel Victoria per uni­
tà e capacità di lavoro. Nell'emigra­
zione italiana e nella comunità di 
Melbourne, dove il nostro paese si è 
fatto particolarmente onore, i Friu­
lani all'estero concorrono a integrare 
le culture e a intensificare rapporti 
di pace. 

FRANCESCO MICELLI 

Il reddito familiare 
nella nostra Regione 

Nel biennio 1982-84, il reddito me­
dio delle famiglie residenti nel Friuli-
Venezia Giulia è complessivamente 
aumentato — in termini monetari — 
del 29,4 per cento (vale a dire, in 
misura pressoché eguale a quella, 
pari al 29,8 per cento, registrata al 
livello nazionale), essendo salito da 
479 mila lire mensili « prò capite » 
nel 1982 a 551 mila lire nell'anno se­
guente e a 620 mila lire neir84. 

Poiché nel medesimo periodo di 
tempo l'indice del costo della vita 
(che da alcuni anni viene denomi­
nato « indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiega­
ti») ha subito una maggiorazione del 
27,2 per cento, se ne deduce che ne­
gli ultimi due anni il potere medio 
d'acquisto e, conseguentemente, il 
tenore di vita delle famiglie residen­
ti nella nostra regione è, sia pure in 
modesta misura, migliorato. 

In effetti, come è risultato da ima 
indagine svolta dall 'Istituto centrale 
di statistica, il reddito medio « prò 

Melbourne, 27 novembre 1985: l'affollata sala del Fogolàr furlan durante la ceri­
monia di apertura della Mostra della Civiltà friulana di ieri e dì oggi. 

(foto Bcrgagna) 

capite » delle famiglie del Friuli-Ve­
nezia Giulia è fra i più alti. 

In due sole regioni italiane, infatti, 
si riscontrano medie più elevate: nel­
la Lombardia che, con un reddito 
medio mensile « prò capite » pari a 
689 mila lire, si piazza al primo po­
sto della graduatoria e nell'Emilia-
Romagna, con 646 mila lire « prò 
capite ». Quindi viene il Friuli-Vene­
zia Giulia, con una media di 620 
mila lire mensili per abitante : supe­
riore del 14 per cento alla media 
nazionale (pari a 544 mila lire). 

Seguono le altre diciassette regioni 
italiane; ultima, fra le quali, il Mo­
lise, nella quale il reddito medio 
« prò capite » ammonta a sole 397 
mila lire mensili. 

Peraltro, se da queste medie, va­
levoli ai fini di un confronto fra le 
diverse regioni si passa a un esame 
più approfondito delle situazioni esi­
stenti in ciascuna regione si con­
stata che, oltre ai profondi divari 
riscontrabili fra una regione e l'al­
tra, anche nell'ambito di ciascuna di 
esse esistono, per quanto attiene ai 
singoli nuclei familiari, situazioni 
fortemente differenziate, in relazione 
all'influenza e alla presenza di una 
complessa serie di fattori: dalla 
s trut tura della famiglia (numero dei 
componenti, composizione in termi­
ni di anziani e di minori, ecc.), al 
grado d'istruzione e all'attività svol­
ta dal capofamiglia, al numero dei 
componenti occupati, e così via. 

Per cui, per quanto attiene alla 
nostra regione, si rileva che, mentre 
il reddito medio annuo dei nuclei fa­
miliari ivi residenti -— che sono me­
diamente composti da 2,7 persone — 
si aggira intorno ai 20 milioni di lire 
annue, in effetti il 18,4 per cento 
delle famiglie (vale a dire, circa 
una su cinque) dispone di un reddito 
che non supera i 10 milioni di lire 
annue; mentre il 10 per cento (cioè 
una famiglia su dieci) gode di un 
reddito che supera i 35 milioni. 

GIOVANNI PALLADINI 

La chiesa dì S. Antonio di Barbeano, 

Affreschi antichi 
recuperati a Barbeano 

Quello di Spilimbergo è stato un 
autunno culturale! 

Nel giro di un mese — da metà 
novembre a metà dicembre circa — 
tante e tali sono state le iniziative 
organizzate in loco, che pochi altri 
centri, crediamo, possono vantare 
una simile vivacità. 

E ciò che piace di più in questa 
sequela di manifestazione è l'aspet­
to pratico e tendente al concreto, 
alieno da qualsiasi voglia di effime­
ro, che le ha contraddistinte. 

In occasione delle celebrazioni 
per il quinto centenario di Giovan­
ni Antonio da Pordenone — del 
quale in zona esistono opere pre­
gevolissime — il Comune di Spilim­
bergo con altri Enti, aveva dato 
vita ad un programma di interventi 
di restauro e di recupero di affre­
schi, che si è concretizzato nella si­
stemazione di quelli di Vacile e di 
Travesio, di mano del grande mae­
stro, e di quelli di Provesano e di 
Barbeano, di mano di Gian Fran­
cesco da Tolmezzo; ora mancano 
quelli di Valeriano e di Pinzano e 
poi il panorama sarà completo. 

Ecco, allora, che le manifestazioni 
di cui stiamo parlando, si sono a-
perte a metà novembre con l'inau­
gurazione dei restauri della chie­
setta e degli affreschi di Barbeano, 
opera insigne del tolmezzino: una 
autentica folla ha preso d'assalto 
la chiesetta campestre a testimo­
nianza di un interesse popolare per 
questi interventi di recupero, inte­
resse che si è poi ripetuto in tutte 
le altre occasioni. 

A Barbeano i restauri degli affre­
schi hanno comportato l'utilizzo di 
nuove tecniche e di nuove conce­
zioni estetiche in un lavoro molto 
lungo (oltre due anni) e delicato, 
ma il risultato è stato dei più alti. 

La settimana successiva, prima 
a Pordenone nella sede della Banca 
Popolare di Pordenone — che ha 
contribuito all'edizione — e poi la 
domenica nel Duomo di Spilimber­
go, è stato presentato il grande e 
bellissimo volume sul Duomo stes­
so, che ha concluso in maniera im­
pareggiabile il ciclo di celebrazioni 
portate avanti per tutto il 1984 per 
ricordare i 700 anni del tempio, 
monumento insigne di fede, di arte, 
di storia. 

Il volume, curato da Caterina Fur­
lan e Italo Zannier e al quale hanno 
contribuito ottimi studiosi, è la 
summa «interdisciplinare» degli stu­
di sul Duomo e sull'ambiente spi-
limberghese e resterà certamente 
alla base di ogni successivo inter­
vento. 

Ancora un restauro inaugurato r8 
dicembre: questa volta è toccato 
alla chiesa trecentesca dei Santi 
Giuseppe e Pantaleone, riportata al­
l'antico splendore dalla Sovrinten­
denza (tutti i restauri di opere d'ar­
te, è giusto sottolinearlo, si devono 
alla sensibilità della Sovrintendenza 
del Friuli-Venezia Giulia) e dotata 
di un grande organo da concerto 
(il più gr£inde della regione), opera 
di Gustavo Zanin da Codroipo. 

Il concerto inaugurale, del mae­
stro Jimmy Goettsche, è stato dedi­
cato a Johann Sebastian Bach nel 
terzo centenario della nascita. 

Infine, il 20 dicembre, l'inaugura­
zione, sempre in questa chiesa, del­
la mostra dei disegni di G.B. Caval­
casene. 

Questo studioso d'arte dell'Otto­
cento è importante perché fu il pri­
mo «catalogatore» in modo scienti­
fico e moderno, di tutte le opere 
d'arte esistenti nel Friuli-Venezia 
Giulia e a lui dobbiamo, tra l'altro, 
se oggi abbiamo almeno gli schizzi 
di alcune opere andate perdute del 
Pordenone. 

In mancanza della macchina foto­
grafica (dati i tempi), infatti, il 
Cavalcasene tracciò schizzi e indi­
cazioni sul colore di ogni opera d'ar­
te studiata e catalogata. Questo pa­
trimonio è ora alla Biblioteca «Mar­
ciana» di Venezia, da dove è stato 
esposto a Spilimbergo. 

Se aggiungiamo che tra breve do­
vrebbe essere stampato un volume 
sui cedici miniati del Duomo di 
Spilimbergo, oggetto di una mostra 
dello scorso anno ed esposti nei 
mesi scorsi anche alla grande mo­
stra sui codici miniati tenutasi a 
Villa Manin, si può capire con quan­
to amore gli spilimberghesi siano 
andati alla ricerca delle loro radici 
storiche e culturali per partire da 
esse verso un futuro più umano e 
più bello dell'attuale tempo pre­
sente. 

NICO NANNI 

T 

Premi 
di laurea 

dalla Regione 
Per i laureati negli anni ac­

cademici 1983-1984 e 1984-1985, 
sia nelle università italiane che 
straniere, purché di cittadi­
nanza italiana, la Presidenza 
della Giunta regionale del Fri­
uli-Venezia Giulia, attraverso 
il Servizio autonomo dell'emi­
grazione, bandisce un concor­
so per tesi di laurea che ab­
biano come argomento i vari 
problemi della nostra emigra­
zione: sotto gli aspetti giuridi­
ci, economici, statistico, etno­
logico o altro. Il premio è di 
lire due milioni: è necessario 
inviare al Servizio Autonomo 
dell'emigrazione (via Poscolle 
11/A, Udine) entro il 30 giugno 
1986, copia della tesi Armata 
e munita d} dichiarazione di 
conformità all'originale e ove 
è necessario, tradotta in italia­
no e, su carta legale, certifi­
cato dell'Università attestante 
la data di conseguimento del­
la laurea e della specializza­
zione e le votazioni ottenute, 
certificato di cittadinanza ita­
liana e certificato di residenza. 
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Il Giovanni da Udine consegnato a Roma 

Il presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, e il presidente del senato, 
Amintore Fanfani, al momento della consegna dei premi Giovanni da Udine 198S. 

(Publifoto) 

Il 27 novembre nella magnifica e 
prestigiosa sede di Palazzo Barbe­
rini a Roma si è svolta la cerimo­
nia di premiazione per il riconosci­
mento di merito ai friulani residen­
ti nella capitale italiana, che abbia­
no con la loro opera dato lustro alla 
città di Roma. Il premio è intitolato 
a Giovanni da Udine, il celebre pit­
tore udinese, che collaborò con Raf­
faello nell'affrescare le stanze vati­
cane. La serata del conferimento del 
premio « Giovanni da Udine » è una 
delle feste più qualificate e sentite 
del Fogolàr furlan di Roma. Presi­
dente del sodalizio friulano dell'Ur­
be è il dott. Adriano Degano. Il pre­
mio ha carattere biennale e la sua 
pr ima edizione data dal 1979. Alla 
cerimonia hanno preso parte il pre­
sidente del Senato, Amintore Fanfa­
ni, che ha presieduto la cerimonia 
stessa. Sono intervenute al premio 
numerose personalità dello Stato e 
dell' amministrazione regionale del 
Lazio e del Friuli-Venezia Giulia e 
del mondo culturale, economico e 
politico di Roma. I premi sono sta­
ti assegnati sia a personaggi viventi 
che alla memoria. 

L'edizione 1985 ha attribuito il 
premio al regista Damiano Damia­
ni, originario di Pasiano di Porde­
none, al primario ospedaliero Fran­
co Crainz, al poeta Carlo Zannerio, 
all ' imprenditore Eduino Zucchet. I 
riconoscimenti alla memoria sono 
stati attribuiti al card. Celso Co­
stantini, allo scultore Aurelio Mi-
struzzi, al dirigente aziendale Danilo 
Sartogo. Nella circostanza il Capo 
dello Stato, Francesco Cossiga, ha 
inviato un messaggio augurale nel 
quale si sottolinea che « Fedeli ai 
t rat t i più profondi e veri della stir­
pe, i friulani hanno saputo ovunque 
far valere un costume di tenacia, di 
onestà, di intraprendenza che onora 
la loro piccola patria e dà lustro al­
l'immagine dell'Italia nel mondo. Su 
questi stessi valori si colloca il pre­
zioso contributo che da generazioni 
i friulani offrono alla città e alla 
Regione nei campi della cultura e 
dell'arte non meno che nell'econo­
mia e nelle professioni ». 

Il sen. Toros ha aperto la cerimo­
nia di Palazzo Barberini con un di­
scorso a nome dell'Ente Friuli nel 
Mondo, di cui il senatore è l'attuale 
presidente. Il sen. Mario Toros ha 
espresso i suoi sentimenti di letizia, 
congiunti a un senso di responsabi­
lità e di onore, per l 'apertura di 
una cerimonia così significativa nel­
la capitale italiana « dove i friulani 
— ha detto testualmente — hanno 
da sempre una loro presenza signi­
ficativa ». Ha ricordato che l'intito­
lazione del premio a Giovanni da 
Udine, collaboratore di Raffaello, ha 
un significato che va oltre 1 confini 
della patria e tocca un popolo, quel­
lo friulano, seminato oggi in ottan­
t a nazioni. « Possiamo dire — ha 
osservato il presidente di Friuli nel 
Mondo — di essere una terra italia­

na, aperta a tutte le culture e a 
tutte le civiltà: per i premiati co­
me diretti protagonisti, ma anche 
per tutti i friulani dei Fogolàrs fur-
lans cresciuti in ogni continente, 
questo premio è messaggero di ri­
conoscimento, di solidarietà e di in­
coraggiamento ». Ha quindi prose­
guito mettendo in rilievo l 'opera 
dell'Ente da lui presieduto e ha sa­
lutato anche a nome del presidente 
emerito di Friuli nel Mondo, Otta­
vio Valerio. Il sen. Mario Toros ha 
dato atto alla Regione Friuli-Vene­
zia Giulia e alle persone dei suoi 
presidenti per la sensibilità dimo­
strata verso Friuli nel Mondo e i 
problemi dell'emigrazione friulana. 
Ha infine salutato la delegazione dei 
sindaci friulani di Lignano, Medea 
e Spilimbergo e in particolare il 
presidente del Senato Amintore Fan­
fani, che ha operato i>er la nascita 
della Regione e che ha sempre dimo­
strato il suo attaccamento alla gente 
friulana. 

Il presidente della Regione Friuli-
Venezia Giulia, Adriano Biasutti ha 
quindi tenuto un importante inter­
vento. Biasutti ha confermato l'ade­
sione dell'amministrazione regiona­
le al premio richiamantesi a Gio­
vanni da Udine e ha rilevato « come 
le esperienze di tanti nostri fratelli 
operanti in altre realtà contribuisca­
no ad arricchire la società regiona­
le ». Dopo aver notato come nelle 
comunità friulane all'estero ci sia 
oggi la ricerca consapevole della 
propria originaria identità culturale, 
ha sottolineato la consegna al Fogo­
làr di Roma delle bandiere dei Co­
muni friulani di Lignano, a sottoli­
neare uno sviluppo di relazioni tra 
Nord e Sud d'Europa, di Spilim­
bergo nel Friuli Occidentale, metten­
do in evidenza le memorie storiche 
e artistiche, di Medea, facendone 
risaltare l'ara di pace che sul suo 
colle affratella i popoli dopo tanti 

calvari di contese e di guerra fra le 
nazioni. Il presidente della Giunta 
Regionale ha quindi toccato i mo­
menti del terremoto del 1976 e l'o­
pera della ricostruzione, appellan­
dosi alla solidarietà dello Stato. Ha 
detto inoltre che « Occorre, infatti, 
stabilire nuovi e creativi rapporti 
tra amministratori da un lato ed 
operatori di cultura dall'altro ». In­
fine, rilevato l'obiettivo di una cre­
scita culturale, sociale e civile del 
Friuli-Venezia Giulia, ha espresso il 
suo compiacimento al Fogolàr di 
Roma e ai premiati. 

Ha parlato allora il presidente del 
Senato che ha elogiato le qualità 
della gente friulana. Fanfani ha os­
servato come i friulani li abbia co­
nosciuti fin dai banchi di scuola, 
quando molti di essi trovarono rifu­
gio in Toscana durante la prima 
guerra mondiale e che li ha sempre 
stimati. Il presidente del Senato ha 
quindi consegnato i premi ai vinci­
tori con parole di compiacimento 
per ciascuno di essi. Il sen. Fanfani 
ha ricordato le sue visite in Friuli 
prima, durante e dopo il sisma e 
ha annunciato di visitare ancora 
una volta il Friuli. Anche il rappre­
sentante dell' amministrazione co­
munale di Roma, a nome del sin­
daco sen. Signorello, ha recato il 
saluto dell'amministrazione civica. 
Nell'intervento il delegato del Co­
mune di Roma ha espresso la gra­
titudine per l'opera dei friulani a 
Roma e nel Lazio, che con il loro 
apporto contribuiscono ad elevare il 
ruolo della città nel Paese e nel 
mondo. In questa prospettiva va 
sottolineato il ruolo che a Roma 
svolge il Fogolàr furlan, certamen­
te fra gli organismi rappresentativi 
delle comunità regionali, uno dei 
più attivi e creativi ». 

L'intervento del Presidente del senato, 
Amintore Fanfani. (Publifoto) 

Un momento della visita al Presidente della Repubblica, Cossiga, che ha ricevuto 
i premi Giovanni da Udine 1985. La giuria: parla il presidente di Friuli nel Mondo, 
sen. Mario Toros. (Publifoto) 

Un auuenìmento di cultura 

La solenne cerimonia della premiazione a Palazzo Barberini. (Publifoto) 

Per la cerimonia di consegna del 
premio « Giovanni da Udine » a per­
sonalità friulane che con la loro pro­
fessione e cultura hanno onorato la 
città di Roma e il Lazio sono state 
inviate numerose adesioni e giunti 
diversi telegrammi augurali. Di to­
no veramente caloroso sono stati i 
messaggi del presidente del consi­
glio dei ministri, Bettino Craxi e del 
vicepresidente del consiglio dei mi­
nistri, Arnaldo Forlani, del ministro 
degli esteri, Giulio Andreotti e dei 
ministri Gullotti, Scalfaro, Fortuna, 
Zamberletti, Spadolini, dei sottose­
gretari Amato e Fioret, del presiden­
te del consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, Paolo Solimbergo, 
del card. Eduardo Pironio, dell'arci­
vescovo di Udine, Alfredo Battisti, 
di Gorizia, Vitale Bommarco, di 
Concordia-Pordenone, Abramo Fre­
schi, del sindaco di Udine, Bressani, 
del prefetto di Udine dr. Francesco 
Larosa, del retttore magnifico del­
l'università di Udine, Franco Prilli, 
del presidente della soc. filologica, 
OH. Mizzau, dei gen.U Bartolucci, Po­
li, Piccioni, Piovani, Bisognerò, Lodi, 
Giannattasio, Cappuzzo, dei sindaci 
di Gorizia e di Pordenone, Scarano 
e Cardin. I premiati e la delegazio­
ne del Fogolàr di Roma è stata ri­
cevuta in udienza dal capo dello 
stato al Quirinale il 28 novembre in 
mattinata. 

La delegazione era formata dal 
presidente di Friuli nel Mondo, sen. 
Mario Toros, dal dr. Adriano Dega­
no, presidente del Fogolàr furlan di 
Roma, dalla dr. Teresa M. Mizzau 
Massini, segretaria generale del pre­
mio, dal gen. Italo Pascoli e arch. 
Rodolfo Grasso, vicepresidenti del 
sodalizio friulano di Roma, dai con­
siglieri del Fogolàr furlan arch. 
Francesca Sartogo, dr. Paolo Bassi, 
dal dr. Guido Pelizzon, membro del 
Comitato e dal cav. Aldo Meroi. Vi 
erano i premiati e la giuria con al­
tre personalità del mondo politico 
friulano. 

A tutti Cossiga ha rivolto il suo 
cordiale saluto e ha parlato, met­
tendo in luce la volontà e la capa­
cità dei friulani, che a Roma, nel 
Lazio e nel mondo intero onorano 
l'Italia e il loro caro Friuli. La giu­
ria del premio « Giovanni da Udi­
ne » per la quarta edizione è stata 
composta dallo scrittore Siro An­
geli, dal direttore del giornale Friu­
li nel Mondo, dr. Ottorino Burelli, 
dal dr. Piero Fortuna, giornalista, 
dal dirigente bancario, dr. Alberto 
Leschiutta, dalla giornalista Pia Mo­
retti, dal dr. Stanislao Nievo, dal 
dirigente della Rai, dr. Gianluigi Pez­
za, dal critico d'arte Derna Querel, 
dallo scrittore Alvise Zorzi. 

I premiati alla memoria sono Cel­
so Costantini, Aurelio Mistruzzi e 
Danilo Sartogo. Il premio è stato 
consegnato rispettivamente alla 
dott.ssa Maria Negri e al prof. Gia­

como Tasca, nipoti di Sua Em.za 
il card. Celso Costantini, alla sig.ra 
Adriana Mistruzzi Marino figlia del­
lo scultore A. Mistruzzi, alla sig.ra 
Alina Sartogo, vedova dell'avvocato 
Sartogo. Celso Costantini è nato a 
Castions di Zoppola, in provincia di 
Pordenone nel 1876 ed è morto a 
Roma nel 1958. E' una straordinaria 
figura di sacerdote e di missiona­
rio. Laureato in lettere e filosofia al 
Collegio Capranica di Roma, fondò 
la rivista « Arte cristiana ». 

Parroco di Concordia Sagittaria e 
di .Aquileia ne mise in luce le gran­
di basiliche paleocristiane. In se­
guito fu amministratore apostolico 
di Fiume, nunzio apostolico in Cina, 
dove conciliò cristianesimo e cultu­
ra cinese, cardinale di S. R. Chiesa, 
segretario di Propaganda Fide, pre­
sidente della Commissione Pontifì­
cia di Arte Sacra. Aurelio Mistruzzi 
è nato a Villaorha di Basiliano nel 
1880 ed è morto a Roma nel 1960. 
E' scultore e medaglista. Studiò a 
Udine, Venezia e Milano e nel 1908 
si perfezionò in medaglistica a Ro­
ma. 

Danilo Sartogo è nato a Cividale 
del Friuli nel 1899 e si è spento a 
Roma nel 1974. Ufficiale pilota, av­
vocato e pubblicista ha scritto nu­
merose pubblicazioni in campo ae­
ronautico e del diritto. Per oltre 
vent'anni è stato presidente della 
Federazione Nazionale dei Trasporti 
Aerei e nel Consiglio delle società 
di volo civili italiane e internazio­
nali, consigliere giuridico della IBM. 
Ha promosso la costituzione dei Fo­
golàrs di Roma e di Latina, dei 9«<i-
li è stato presidente. I premiati vi­
venti sono Damiano Damiani, Fran­
co Crainz, Carlo Zanneri, Eduino 
Zucchet. Franco Crainz è nato a Ro­
ma nel 1913 da famiglia udinese. E 
docente universitario e direttore del­
la 1" clinica ostetrica e ginecologica 
dell'Università di Roma. Laureatosi 
nel 1936 ha insegnato a Ferrara, Sas­
sari e Catania e Bari. Ha numerose 
specializzazioni, ottenute anche ai-
l'estero e ha al suo attivo centinaia 
di pubblicazioni. 

Damiano Damiani è nato a Pasia­
no di Pordenone nel 1923; vive a Ro­
ma. I suoi fìlms di successo sono 
numerosi, da « Il rossetto » del 1960 
alla « Piovra » dell'84, da « Quien sa-
be » del 1967 a « Pizza Connection » 
del 1985. E' tra i più. validi maestri 
del cinema italiano. Carlo Zannerio 
è nato a Pordenone nel 1910. La sua 
cultura e attività sono eclettiche. 
E' fitopatologo, poeta lirico e pitto­
re. Dal 1927 al 1978 ha pubblicato 
31 opere di poesia. Ha esposto qua­
dri a Roma, Udine, Taormina. E 
autore pure di libri scientifici, E-
duino Zucchet è nato a Fiume Ve­
neto (Pn) nel 1921. E' a Roma dal 
1935. E' industriale del risanamen­
to ambientale. E' presidente di va­
rie associazioni sportive. 
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CONSEGNATI A TARCENTO 

Premi Epifania 1986 
PIETRO GIAMPAOLI 

Nato a Buja il 14 febbraio 
1898, residente a Roma. 

Oggi incisore di fama inter­
nazionale presso la Zecca dello 
Stato Italiano, dello Stato del­
la Città del Vaticano, del So­
vrano Militare Ordine di Malta 
e della Repubblica Maltese, ha 
percorso un itinerario di arti­
sta che è segnato da premi di 
grande prestigio in molti pae­
si, senza mai dimenticare la 
sua terra di nascita e le sue 
origini friulane, per le quali 
ha coniato preziose medaglie 
commemorative, come sta fa­
cendo per altri Enti e Orga­
nizzazioni mondiali. 

ASCO CESARE MASCHERIN 
Nato a Valvasone (PN) il 17 

luglio 1897, residente a New 
York (U.SJV.). 

Eccellente modello di lavo­
ratore prima e imprenditore 
dopo, rappresenta nelle sue af­
fermazioni prestigiose di emi­
grato lo spirito di intuizione e 
di successo della presenza friu­

lana nel mondo, mantenendo 
un profondo attaccamento alla 
terra di origine, onorata so­
prattutto in Canada e negli 
U.S.A., dando vita, per primo 
tra i nostri corregionali all'e­
stero, ad una fondazione per 
borse di studio a favore di 
figli di emigrati friulani. 

OTMAR MUZZOLINI 
« Meni Ucel », nato a Billerio 

di Magnano in Riviera nel 
i908, residente a Felettano di 
Tricesimo. 

Protagonista indiscusso del­
la letteratura in lingua friu­
lana in questi ultimi quaran-
t'anni, ha dato un contributo 
determinante alla maturazione 
di precisi generi letterari nella 
cultura locale, con una vasta 
produzione di altissimo livello 
sia come purezza di lingua sia 
come fedele interprete degli a-
spetti antropologici delle no­
stre genti, di cui rimane tra i 
più qualificati testimoni della 
loro rinascita e della loro au­
tocoscienza. 

I Mugherli in Argentina 
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I tre premi Epifania consegnati a Tarcento il 5 gennaio scorso: da sinistra, 
il nipote di Asco Cesare Mascherin, Giampaoli e Muzzolini. Tre premiati che 
hanno onorato il Friuli nei più diversi settori delle espressioni creative e sociali. 
Sotto, l'incisore Giampaoli riceve la medaglia d'oro dal presidente della Giunta 
regionale, Biasutti e al centro della foto il presidente di Friuli nel Mondo sen. 
Mario Toros, con alla sua sinistra il presidente della Provincia Venier e il sin­
daco di Tarcento, Cruder. (loto Paulone) 

Domenie Ulive a Gambetta 
Domenie Ulive è stata in certo 

modo la Pasqua comune della col­
lettività friulana residente a Cam-
berra e dintorni e ha permesso ai 
soci e alle loro famiglie di incon­
trarsi, di prendere parte ai riti eu­
caristici e rappresentativi della pas­
sione del Cristo, di cantare assieme 
e di ritrovarsi per di convito pasqua­
le sociale. Le parti fisse della Messa 
sono state lette in lingua friulana, 
comprese le preghiere proprie della 
domenica, mentre per le letture bi­
bliche si è usata la lingua dtaliana. 
Tutti i soci hanno potuto seguire 
la liturgia con il loro libretto. Al­
l'incontro cristiano e successiva­
mente all'incontro conviviale è av­
venuto il tradizionale scambio di 
auguri. Molti friulani sono andati 
con il pensiero ai tempi in cui era­

no in Friuli, alla processione con 
i rami di olivo e con le lunghe fo­
glie di palma, al canto in latino 
del Passio con i cantori e la canto­
ria che si alternavano nei loro ruoli 
di sacri rappresentatori delle dolo­
rose vicende del Redentore. 

L'esperienza della Messa in gran 
parte detta in lingua friulana ha 
dato calore e familiarità alla ceri­
monia e ha stretto maggiormente 
i legami di fraternità e di cultura 
in tutti coloro che hanno parteci­
pato al rito della Domenie Ulive. 
Sono anche questi fatti religiosi e 
sociali che aiutano a vivere la no­
stra gente lontana dal Friuli in un 
ambiente diverso e talvolta estra­
neo. Mandi e Buine Pasche è stato 
l'ultimo saluto per i friulani di 
Camberra. 

Vicino a Concepcion del Uiaiguay, 
località nel Nord dell'Argentina, è 
stato reso omaggio ai fondatori friu­
lani di Villa Udine, in particolare a 
Nicola Mugherli. Tutto è comin­
ciato con una relazione inviata dal 
prof. Alvarez, docente di Storia al­
l'Università, che informava la Fede­
razione delle Società Friulane del­
l'Argentina nel marzo del 1985 della 
realtà di Villa Udine e della vicenda 
dell'emigrante friulano Nicola Mu­
gherli, stabilitosi nella zona verso 
l'anno 1875. 

Mugherli, giunto nei pressi di 
Concepcion del Uruguay, comperò 
delle terre dai discendenti del gene-
lale Urquiza, morto una decina di 
anni prima. Il nostro era riuscito 
ad avere mezzi sufficienti per l'ac­
quisto e con la sua famiglia avviò 
una prospera azienda e costruì il 
primo mulino della zona. L'esten­
sione dei terreni era vasta e Nicola 
Mugherli trovò modo di donare con 
sociale generosità il terreno per la 
prima scuola, per la piazza del pae­
se che stava sorgendo, per la par­
rocchia e per altri edifici e istitu­
zioni pubbliche, diventando l'auten­
tico fondatore del paese stesso. 

Avendo sempre viva nel cuore la 
città capitale del suo Friuli, Mu­
gherli mise a tutte le sue opere il 
nome di Udine, anche alla stazione 
ferroviaria, il cui terreno era stato 
regalato da lui. II paese porta an­
cora oggi il nome di Villa Udine. 
La tomba del pioniere è circondata 
di affetto e di venerazione e si 
trova nella chiesa parrocchiale. Il 
presidente della Federazione delle 
Società friulane dell'Argentina, cav. 
Daniele Romanini si è recato a Vil­
la Udine per una cerimonia svoltasi 
r8 settembre 1985. Il cav. Romanini 
è ormai abituato a rappresentare 
la comunità friulana argentina in 
tutti i centri fondati da emigranti 
de] Friuli, quali Colonia Caroya e 
Jesus Maria (Cordoba), Resistenzia 
pel Chaco, Avellaneda di Santa Fé, 
Reconquista (Santa Fé), Villa Regi­
na (Neuquen) e altri ancora, di cui 
è stata ampiamente descritta la sto­
ria dalle orìgini ad oggi. La storia 
di Villa Udine era praticamente 
sconosciuta, ma ora anch'essa rien­
tra nel novero delle città friulane 
con tutti gli onori. Il cav. Romanini 
ha presenziato alla fondazione del 
centro friulano di Villa Udine, dove 
vivono friulani, provenienti dalla 
Bassa, dall'Alta, dalla Carnia, dalle 
province di Udine, Pordenone, Go­
rizia, italiani di altre regioni e di­
scendenti dei primi immigrati. Il 
presidente Romanini con la sua si­
gnora, il vicepresidente della Fede­
razione Demarchi con la sua con­
sorte, i dirigenti del Circolo Friu­
lano di Avellaneda e della Società 
Friulana di Cordoba, un rappresen­
tante del Fogolàr Furlan di Mar del 
Piata sono stati ricevuti dal Comi­
tato direttivo della società italiana 
«Unione e Benevolenza» e dall'agen­
te consolare italiano a Concepcion 
del Uruguay, sig.ra Nancy G. de 
Ropelato e si sono incontrati pure 
con la sig.ra Maria del Carmen Mi-
loslavich de Alvarez e con il sig. 
Edoardo Vittor Alvarez, familiari di 
Nicola Mugherli. 

Dopo l'accoglimento presso la se­
de di «Unione e Benevolenza», il 
gruppo delle personalità si è diretto 
al mausoleo del gen. Giusto Giusep­
pe de Urquiza, primo presidente 
costituzionale della Repubblica Ar­
gentina. L'omaggio al generale Ur­
quiza ha avuto luogo con la deposi­
zione di una corona di fiori sulla 
sua tomba monumentale. La dele­
gazione friulana è stata quindi rice­
vuta nella scuola «Corrientes» dal 
direttore Giulio Ponce de Leon e 
dal presidente della giunta di Ca-
seros, Edoardo Racigh. Issata la 
bandiera nazionale, il sig. Ponce ha 
tenuto un discorso di circostanza 
e di benvenuto. 

Successivamente i rappresentanti 
delle collettività friulane e diversi 
cittadini locali si sono recati nella 
chiesa di S. Michele Arcangelo, co­
struita per iniziativa della famiglia 
Mugherli. Nel tempio padre Andrea 
Queirolo ha officiato un breve rito 

per Nicola Mugherli e quindi la 
delegazione ha visitato le strutture 
del collegio privato, annesso alla 
parrocchia. Infine è stata innalzata 
la bandiera argentina nella piazza 
Urquiza, quale conclusione delia vi­
sita a Villa Udine. La località si 
trova a una trentina di chilometri 
da Concepcion. In serata la comi­
tiva ha visitato il palazzo San Jose, 
nel cui ambiente si è svolto il pran­
zo ufficiale. Durante il convito è 
stato costituito ufficialmente il nuo­
vo Fogolàr Furlan di Villa Udine. 
L'Ente sarà presieduto dal sig. Lu­
ciano Peresson. Sono intervenuti 
con le loro relazioni la sig.ra de Ro­
pelato, il sig. Romanini, i sigg.ri 
Alvarez, Demarchi, Peresson. Al ter­
mine dei discorsi si è avuto lo 
scambio dei doni-ricordo della fon­
dazione del nuovo sodalizio, t ra i 
quali il libro «Mille anni di civiltà 
friulana». Tra i presenti alle ceri­
monie anche una signora di novan­
taquattro anni, nata a Villa Udine, 

ma figlia di genitori friulani. Essa 
ha dichiarato di sentire i friulani 
come dei suoi parenti. I parenti ri­
masti in Italia e il Friuli, che non 
ha visto se non attraverso il rac­
conto dei suoi genitori gli restano 
\ivi nel cuore. 

Il sodalizio friulano di Villa Udi­
ne è il quarantesimo Fogolàr argen­
tino e giunge a ravvivare la cultura 
e la consapevolezza delle proprie ra­
dici di una comunità friulana finora 
isolata dalle altre comunità friula­
ne. A suggellare l'amicizia tra Italia 
e Argentina, nel ricordo della terra 
di provenienza dell'emigrazione 
friulana e italiana, e nel legame 
vitale con la terra che è diventata 
la patria dei lavoratori immigrati, 
si sono cantati gli inni nazionali dei 
due Paesi. La manifestazione è stata 
seguita da una folla di cittadini sia 
a Concepcion del Uruguay che a 
Villa Udine non solo di origine ita­
liana, che hanno voluto vedere e 
salutare «los italianos». 

Una scuola di pittura 
lavora nuovo a Udine 

In un Friuli ancora scarsamente 
intaccato dalla piaga dell'inquina­
mento, la pittura naif, che dalla 
natura e dal colore trae la sua linfa 
vitale, non poteva dare forfait. A 
uno scenario altamente invitante, 
si è aggiunta la passione e il pen­
nello felice di qualche appassionato 
artista, ed è così stato fondato il 
gruppo di «Pittori naif friulani», 
un'associazione di dilettanti che in 
poco più di sette anni, dal 1978 a 
oggi, hanno posto le basi per una 
vera e propria «corrente» naif friu­
lana. Le tecniche di questi pittori, 
così come ha voluto sottolineare il 
presidente del gruppo Sergio Drius-
si, non rappresentano una novità 
assoluta: l'originalità artistica del 
gruppo è data infatti dalla scelta 
dei soggetti, di natura quasi pret­
tamente naturalistica, che ricalca­
no e richiamano alcune delle incan­
tevoli immagini del Friuli. 

Tela, vetro, legno o sughero di­
ventano d'incanto portatori d'un 
messaggio fiabesco, dove i boschi 
innevati s'alternano a verdi distese, 
e il contadino stanco del gran la­
voro a un gruppo di bambini gioio­
si. Immagini semplici, ma al tempo 
stesso incisive grazie anche alla 
scelta dei colori che nella maggior 
parte dei quadri sono di decise to­
nalità e rendono quindi l'insieme 
ancor più vivo 

Il 1985 si è concluso nel migliore 
dei modi per i pittori naif friulani. 
Nello scorso mese di dicembre è 
stata infatti organizzata nel Palazzo 
comunale di Udine una mostra di 
opere dei vari rappresentanti del 
Gruppo friulano. La manifestazione 
ha registrato un alto numero di 
visitatori e per chi esponeva non 
sono mancate le soddisfazioni. Si 
sono infatti potute ammirare le tec­
niche che gli stessi pittori adottano 
e cioè un insieme di tela, legno 

vetro e sughero da cui la defini­
zione di «tecnica mista». Un parti­
colare questo che rende ancor più 
originale il lavoro dei «maestri» 
friulani in rapporto, ad esempio, ai 
caposcuola jugoslavi che viceversa 
adottano quasi esclusivamente la 
pittura su vetro. L'intento resta co­
munque quello di «lasciare a chi 
si sofferma davanti a un quadro 
naif una propria creatività» poiché 
«il perfezionismo può uccidere l'e­
spressione», come sostengono alcu­
ni esponenti del gruppo. Forse per 
questo le opere mantengono un a-
lone incantato e a ciascun visita­
tore il compito di viaggiare con la 
mente alla ricerca di sensazioni di 
pace e serenità. 

Di contro non appare del tutto 
sereno il giudizio degli esponenti 
del gruppo sul contributo, per ora 
quasi impercettibile, che le autorità 
locali hanno saputo offrire ai pit­
tori naif friulani. Gli artisti di que­
sta Associazione sono tutti dilet­
tanti e di conseguenza dipingono 
nel tempo libero. Le mostre sono 
così autogestite e ciò comporta dei 
notevoli sacrifici da parte dei pit­
tori che viceversa apprezzerebbero 
non poco un maggiore interessa­
mento da parte delle autorità com­
petenti. Sarebbe un buon augurio 
in previsione di una futura espan­
sione delle iniziative del gruppo. 
Sono stati infatti abbozzati dei pro­
getti di collaborazione con le varie 
<. scuole» de'l2 nazioni confinanti, 
prima fra tu. le la Jugoslavia. 

L'obiettivo primario è il confronto 
con le tecniche di pittori stranieri 
per poter ulteriormente migliorare 
il livello artistico delle opere e per 
creare nuovi stimoli a chi fa di 
un hobby un impegno. Una fiaba 
che, come le altre, avrà certamente 
un lieto fine. 

EMANUELE CASAMASSIMA 

Il gruppo dei pittori naif che opera a Udine. 
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TRIVIGNANO 
Una villa veneta settecentesca 
per la cultura 

Nel nostro Paese, e non fa certo 
eccezione il Friuli, si fa un gran 
parlare dj tutela dell'ambiente e 
particolarmente dei beni ambienta­
li: quelle case e quei centri storici 
che caratterizzano una determinata 
cultura. A Trivignano esiste la Villa 
Elodia, di proprietà Orgnani: un no­
tevole esempio di villa padronale di 
fattura veneta, settecentesca, con 
annessi un rustico e un terreno a-
gricolo, il tut to con una bella cinta 
di mura merlate in sasso, posta al 
centro del paese, in posizione pri­
vilegiata. A] centro della villa si no­
ta uno scalone dì accesso in pietra 
che porta al piano nobile, ornato 
da balconi con balaustre, inseriti in 
una tipica facciata. Nel parco c'è 
perfino un laghetto. Sembra — ed 
è da augurarsi che le cose arrivino 
in porto positivamente — che il Co­
mune abbia intenzione di acquistar­
la con una partecipazione nelle spe­
se da parte della Regione e con un 
mutuo della Cassa depositi e pre­
stiti. E potrebbe essere una occa­
sione da non perdere: prima di tut­
to per acquisire un bene ambien­
tale di grande valore storico e ar­
chitettonico, come preziosa testimo­
nianza del passato e poi per finaliz­
zare questo edificio a scopi cultu­
rali di ogni tipo, con varie manife­
stazioni in ogni settore. 

ZOPPOLA 

Sono venuti da Cremona 
per l'anno della musica 

Per concludere con dignità e con 
una celebrazione particolarmente si­
gnificativa l'anno internazionale del­
la musica, a Zopoola è arrivato il 
Gruppo corale Avis di Piadena, dal­
la provincia di Cremona. Ad ospi­
tare questo gruppo c'era la Goral 
di Pais locale che si è impegnata 
con un concerto dove i due gruppi 
hanno dato il meglio del loro re­
pertorio. Ha aperto la manifestazio­
ne la Goral di Pais, anche per ricor­
dare il trecentesimo anniversario 
della nascita di Bach, Hàndel e Scar­
latti, con una nerfctta esecuzione di 
brani popolari: volevano anche rin­
forzare i loro legami con gli amici 
di Tonneins (Francia) e della Carin-
zia, con un debutto di successo del­
la solista Oriana Bortolussi. La co­
rale di Piadena ha poi eseguito un 
proprio gruppo di composizioni po­
polari, tra le migliori della loro ter­
ra. Alla fine si sono uniti tutti in 
una esibizione che ha dato grandi 
emozioni di solidarietà e di amici­
zia. 

LESTANS 
Dodici fratelli si ritrovano 
insieme dopo vent'anni 

Di questi fatti diamo notizia ab­
bastanza spesso e, in una terra co­
me il Friuli, in particolare in quella 
sua parte decimata da una secolare 
emigrazione come il pedemonte por­
denonese, di questi incontri si do­
vrebbe tenere un calendario, tanto 
sono frequenti. Soprattut to in que­
sti anni in cui è sufficientemente fa­
cile viaggiare, anche se non lo è 
altrettanto trovare un'occasione che 
sia buona per tutti. Comunque ca­
pita: e l'ultima di cui diamo notizia 
è quella dei fratelli Ghirardi di Le­
stans: sono dodici, insieme fanno 
un bel numero di anni, che si pos­
sono sommare in alcuni secoli, sono 
tutti in buona salute, fanno ancora 
una loro « famiglia » in quel Lestans 
che è il loro paese di nascita. E a 
Lestans i fratelli, dodici tutti in­
sieme, si sono ritrovati: la famiglia 
Ghirardi, i dodici fratelli Ghirardi 
era da vent'anni che cercavano di 
ritrovarsi insieme almeno per un 
giorno, ma uno o l'altro aveva sem­
pre qualche contrattempo che gli 
impediva di arrivare all' appunta­
mento e così il numero non era 
completo. Finalmente ce l 'hanno 
fatta ed è stata una giornata che 
non dimenticheranno facilmente. 

AZZANO DECIMO 
Il console ritoma 
prima di rientrare in Canada 

Conosciamo la sig.ra Elsa Ama­
dio, per tanti anni console a Mila­
no del Canada, venuta spesso nella 
terra di origine sia del padre (scom-

Un paese al giorno 
parso una decina di anni fa) sia 
della madre, sig.ra Vittoria Pigat. 
Elsa Amadio rientra in Canada per 
pili importanti funzioni diplomati­
che dopo l'attività svolta a Milano: 
ma ha voluto rivisitare i luoghi del­
le radici, per un saluto che non era 
puramente formale. Il console Ama­
dio, che era accompagnata dal 
comm. Rodolfo Hofer che ha sem­
pre intrattenuto cordiali rapporti 
con la comunità azzanese in Cana­
da, è stata ricevuta in municipio 
ospite del vicesindaco Gaiotti. Elsa 
Amadio era con la madre sig.ra Vit­
toria, ottuagenaria: ed è stato un 
saluto cordialissimo che ha confer­
mato il rapporto di amicizia e di 
affetto del « diplomatico Amadio » 
con le genti del Friuli. 

RAVEO 
L'orologio toma 
a segnare le ore 

Era silenzioso da quell'estate tra­
gica del 1976, quando il terremoto 
lo aveva fermato con un brutto scos­
sone. La valle non lo aveva sentito 
più ed era un vuoto che doveva es­
sere rimediato. Anche l'ottocentesco 
ca.Tipanile ne era uscito pericolante. 
Perfino le campane dovevano stare 
zitte per non aggravare quelle cre­
pe che avrebbero permesso più dan­
nose infiltrazioni d'acqua, soprattut­
to all'interno, mettendo in pericolo 
tutti i venticinque metri della strut­
tura. E' intervenuta la Soprintenden­
za ai beni culturali che, con un'ac­
curata sistemazione della copertura 
della cella campanaria ed un raf­
forzamento delle sue strutture ha 
salvato anche le Icgsere ed eleganti 
bifore della sommità. Barre d'ac­
ciaio e tiranti verticali, iniezioni di 
cemento armato e una completa si­
stemazione, hanno permesso di man­
tenere gli intonaci originali e, dove 
mancavano, si è provveduto con cal­
ce speciale per non deturpare la fi­
sionomia originale. Con l'antico oro­
logio, costruito come sì può facil­
mente immaginare, nella Val Pesa-
rìna, con i suoi pesi e contrappesi, 
con le lancette e l'asta, con le boc­
cole e i numeri di rame patinato, 
è stato accuratamente sistemato e, 
quasi con affetto, curato e restau­
rato: poi è stato collocato di nuovo 
in un ermetico contenitore di legno 
ed è tornato a battere le ore. 

ENEMONZO 
Camici e austriaci 
contro il cancro 

Una simpatica e perfettamente 
riuscita celebrazione ha avuto luo­
go per iniziativa dell'amministrazio­
ne comunale di Enemonzo, con la 
collaborazione del gruppo corale 
Chei di Guart dì Ovaro e il com­
plesso corale e bandistico della co­
munità austriaca di Oberdrauburg: 
si è articolata in una esibizione fol­
cloristica — patrocinata anche dal­
la Comunità montana della Carnia 
— i cui fondi raccolti vanno alla 
benemerita associazione italiana per 
la ricerca sul cancro.. Questa finalità 
è stato il motivo ripetuto dal sin­
daco di Enemonzo e dal responsa-

La « nonna » Italia Foschiatti nata Castellarin a Ronchis di Latisana, ha festeg­
giato a Buenos Aires (Argentina) il suo giovane novantesimo anniversario di 
nascita (22 luglio 1895) assieme ai figli Gina, Elda, Nilla e Aleardo: saluta affet­
tuosamente tutti 1 parenti in Friuli e in Argentina. 

bile austriaco di Oberdrauburg: la 
banda austriaca portava con sé il 
sindaco e l'assessore alla cultura, 
per dare inizio ufficialmente ad una 
serie di scambi tra le due comu­
nità che si sono ripromesse nuovi 
incontri e nuove iniziative, per rin­
saldare amicizia e ideali comuni. 

SAN VITO AL TAGLIAMENTO 
Un g r a n d e concer to 
con d ic iot to cori 

Promossa dall'unione società co­
rali di Pordenone, si è svolta a San 
Vito al Tagliamento una originale 
manifestazione musicale, alla quale 
hanno partecipato ben diciotto co­
ri, provenienti dall'intera provincia 
di Pordenone. Con musiche di Haen-
del, Mozart, Bach, Vivaldi e Monte-
verdi, hanno cantato i gruppi La Be­
tulla di Aviano, Casarsese di Casar-
sa, Cordenoncse di Cordenons, Cai 
di .Spilimbergo, Contrà di Camoli di 
Sacile, Goral di pais di Zoppola, Po­
lifonico città di Pordenone, Julia di 
Fontanafredda, Polifonico Martianus 
di Morsane, Mandi di Bagnarola, 
Polifonico di Montereale, Primavera 
di Chions, Primo Vere di Porcia, 
Corale di Rauscedo, Polifonica Sa-
vorgnano di San Vito, Polifonica To-
madini di San Vito, Santa Cecilia 
di Zoppola, Tomat di Spilimbergo. 
Mai a San Vito al Tagliamento si 
era visto un tale assembramento di 
cori e un così entusiasmante con­
certo. 

AREA 
Il m o d e r n o centro 
di formazione profess ionale 

Se ne sentiva l'esigenza da anni 
e finalmente i lavori sono stati por­
tati a termine per fare di questo 
istituto una struttura capace di di­
ventare un polo dj aggregazione rea­
le e un punto di riferimento impor­
tante non solo dal punto di vista 
strettamente tecnico e professiona­
le, ma più in generale anche da 
quello sociale e civile. Il centro è 

I signori Pietro e Emilia Rigutto (Paula) hanno recentemente festeggiato i cin-
quant'anni di matrimonio, all'Aja dove risiedono: avevano accanto i figli, 1 
nipoti, i generi e le nuore con tanti amici del Fogolàr di cui sono soci sempre 
attivi e fedeli. 

passato dai milleseicento metri qua­
drati coperti a quattromilacento, 
con una spesa di due miliardi e 
cinquecento rriilioni : dall' inizio a 
questa nuova e modernissima ri­
strutturazione si è fatto un grande 
passo. Il centro ha una capacità più 
adeguata e funzionale, in grado di 
rispondere alle esigenze formative, 
soprattutto nei settori della termo­
idraulica, dell'edilizia e dell'agricol­
tura. Così la primitiva fondazione 
Di Giulian, della cui intuizione ispi­
rata da grande generosità e da pro­
fondo amore alla propria terra, ha 
assunto un carattere adeguato ai 
tempi: nulla nello spirito di quello 
che fu una autentica promozione 
sociale, come voleva Carlo Di Giu­
lian, e cambiato: il centro è a com­
pleto servizio di una terra che ha 
visto partire per il mondo dell'emi­
grazione decine di migliaia di gio­
vani. Dovevano allora, e oggi è an­
cora e più necessario per qualsiasi 
lavoro, avere una formazione pro­
fessionale che è base per qualsiasi 
inserimento sociale. 

ARTEGNA 
Hanno fatto rivivere 
una tradizione antica 

Stava veramente per scomparire, 
tanto che non se ne ricordavano 
nemmeno gli organizzatori di qual­
che decina di anni fa; poi era ve­
nuto il terremoto e quasi veniva 
seppellita: si t rat ta della sagra del­
le rape che un tempo si svolgeva 
nelle borgate di Sottocastello e Ario. 
Quest'anno, agli inizi di novembre 
e precisamente nel giorno di San 
Leonardo, alcuni volenterosi hanno 
voluto tentare una manifestazione 
che, nel ricordo del passato, richia­
masse le popolazioni dei borghi al­
l'antico appuntamento. Ci sono riu­
sciti e con ottimo successo: sui pra­
ti del colle c'è stata una folla che 
ha ricreato l'antica aggregazione co­
munitaria con sicura garanzia che 
la tradizione non è morta. Una en­
tusiasmante gara di ciclocross sui 
tortuosi sentieri, un difficile ma sem­
pre vinto palo della cuccagna, una 
gara delle carriole e un goloso con­
corso gastronomico, con una gara 
per la più buona torta e un'altra 
per i migliori produttori di vini 
bianchi e rossi del luogo. Il tutto al­
lietato da possibilità di ristoro con 
piatti tipici, consumati in abbondan­
za. Anche se le rape non ci sono, 
rimane la festa, la giornata da vi­
vere in solidarietà paesana ed è 
quello che conta per le nostre po­
polazioni. 

AZZANO DECIMO 
Il successo dei solisti 
di Filadelfia 

Oltre settecento persone hanno 
gremito la chiesa arcipretale per as­
sistere al concerto dell'orchestra da 
camera statunitense I solisti di Fi­
ladelfia. Si tratta di un gruppo che 
é nato nel 1964 nella città ameri­
cana ed è costituito da nove vio­
lini, tre filicorni contralti, due vio­
loncelli, due oboe, due comi e un 

clavicembalo. Dopo i successi otte­
nuti in molte città degli Stati Uniti 
d'America, il gruppo ormai ben noto 
tra gli appassionati di musica da 
camera, sta realizzando una tour­
née in tutta l'Europa. E Azzano De­
cimo, grazie alla sensibilità dell'am­
ministrazione comunale e dell'arci­
prete, è riuscito a godere di una 
raffinata e applauditissima esibizio­
ne: l'ambiente acusticamente per­
fetto ha creato l'atmosfera ottimale 
per una serata esaltante con gli as­
soli e con l'impegno di tutta l'or­
chestra. Al gruppo è stato donato 
come segno di amicizia e di stima 
un sigillo del comune e due libri 
su Azzano Decimo. 

MEDUNO 
Il primo consorzio 
privato forestale 

Con una felice iniziativa, la quin­
ta Comunità Montana della Val d'Ar-
zino, Val Cosa e Val Meduna, ha 
dato vita al primo consorzio priva­
to forestale che nasce in questi ul­
timi cento anni: sono sedici i soci 
di questo originale organismo che 
ha come obiettivo lo sviluppo e la 
valorizzazione del patrimonio fore­
stale e agricolo della comunità. I 
sedici soci mettono in comune, co­
me piccoli proprietari, settanta et­
tari di altopiano, quasi totalmente 
coperto da bosco ceduo e per ora, 
dal momento che è appena stato ap­
provato dalla regione, dispone di un 
modesto contributo di cinquanta mi­
lioni. Ma l'esperimento, che porta il 
nome di Monte Cercìs (ciliege) ha 
fondate probabilità di espandersi e 
di acquisire nuove adesioni. Si po­
trà osservare che l'età media dei 
soci si aggira sui scssant'anni: ma 
un tale dato non deve far sorgere 
dei dubbi perché nel neocostituito 
consorzio troveranno posto di la­
voro particolarmente i giovani, ap­
punto per l'età elevata dei proprie­
tari. Il consorzio forestale privato 
ha sede presso la Comunità monta­
na: nella nostra regione era da un 
secolo che non sorgeva un ente del 
genere e questo può rappresentare 
un esempio di piano d'assestamen­
to silvo-pastorale, secondo realizza­
to fino ad oggi in Italia. 

FORGARIA 
La paura che il torrente 
Arzino scompaia 

Dopo le decisioni che riguardano 
lo sbarramento di Pinzano per la 
regolamentazione delle piene del Ta­
gliamento, sta venendo a galla un'al­
tra preoccupazione: e potrebbe es­
sere la scomparsa dell'Arzino, uno 
dei più suggestivi fiumi della pede­
montana pordenonese. Si tratta del­
la costruzione dell' acquedotto che 
prevederebbe l'intubazione di tutte 
le acque del bellissimo fiume per 
realizzare l 'acquedotto capace di 
servire tutta la Provincia di Porde­
none. Di questo progetto sembra 
si preoccupino le amministrazioni 
comunali della quinta Comunità 
montana, Val d'Arzino, Val Cosa e 
Val Tramontina. Ma sarebbero so­
prat tut to gli ecologisti che hanno 
perplessità su un'opera che defini­
scono faraonica e un vero disastro 
dal punto di vista naturalistico. Co­
me sempre le esigenze si scontrano 
sul terreno dell'uso e della conser­
vazione. 

BERTIOLO 
Un friulano decorato 
dall'imperatore Hiro Hito 

E' da oltre cinquant'anni che o-
pera in Giappone il friulano Stefa­
no Dell'Angela, originario di Pozzec-
co di Bertiolo e militante tra quella 
schiera di educatori salesiani sparsi 
un po' in tutto il mondo. In Giap­
pone, dopo aver superato le trage­
die del secondo conflitto mondiale, 
precisamente dal 1946, Stefano Del­
l'Angela di Pozzecco di Bertiolo, o-
pera nel campo dell'insegnamento e 
della cultura in genere, con ricono­
scimenti pubblici che gli sono stati 
concessi da molti istituti scientifici 
e da prestigiose iniziative editoriali. 
Laureato in inglese e in lettere e 
filosofia, svolge un'intensa attività di 
conferenziere ascoltatissimo: l'im­
peratore del Giappone Hiro Hito lo 
ha insignito con la decorazione del 
quarto grado dell'Ordine del Sacro 
Tesoro, una delle più alte e ambite 
onorificenze giapponesi. 


